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Seconda giornata di dibattito sul programma pluriennale 

Regione: si delineano le scelte 
per lo sviluppo della Toscana 

Federigi: nuovi compiti con l'approvazione della legge 382 - Butini rispolvera 
le logore «contrapposizioni» - Gli interventi di Passigli, Leone, Biondi e Halli 

Seconda giornata di dibat
tito in consiglio regionale sul
la proposta di programma 
pluriennale della giunta. Do
po la relazione di Malvezzi 
e gli interventi del presidente 
Lagorio, del repubblicano 
Passigli e del de Ralli. nella 
mattinata di ieri sono inter
venuti l'assessore Lino Fede
rigi, Ivo Bulini (DO, Guido 
Biondi (PdUP). Mario Leone 
(PSI). 

Passigli ha concordato con 
alcuni punti del documento 
programmatico, anche se ha 
lamentato una certa confusio
ne esistente nel documento 
e una totale indeterminatezza 
dei progetti, poiché mancano 
gli adempimenti pregiudiziali 
che rendono concreti i pro
getti stessi. Per quanto ri
guarda la politica istituziona
le, il consigliere repubblicano 
ha detto che è necessario pas
sare all'istituzione dei com
prensori, alle procedure per 
la programmazione economi
ca, al completamento della 
legislazione di delega. 

Bisogna inoltre rivedere la 
legislazione della spesa per 
ovviare al fenomeno dei re
sidui passivi e. infine, ade
guare la struttura regionale 
in vista della piena attuazio
ne del dettato della legge 
382. 

Per il de Ralli il documen
to programmatico si ferma 

soltanto all'analisi della situa
zione Toscana ed è povera 
di proposte concrete. 

L'assessore Lino Federigi, 
in apertura del suo interven
to, lia posto l'accento sulle 
novità che sono venute fuori 
nei rapporti tra le forze poli
tiche, novità positive che non 
sono però la meccanica tra
sposizione degli accordi regi
stratisi fra i partiti democra
tici a livello nazionale. Gli 
incontri che si sono avuti 
fra la giunta regionale e le 
forze politiche hanno portato 
a una diffusa convergenza sul 
la interpretazione dello svi
luppo e sulle grandi scelte 
per la Toscana 

A questo proposito Federi
gi ha ricordato la quantità 
e la qualità di leggi appro
vate, in questo ultimo scorcio 
di legislatura, con il voto uni
tario delle forze democrati
che. Insomma — ha aggiunto 
l'assessore Federigi — alla 
filosofia dell'arroccamento a 
difesa delle rispettive posizio
ni di partenza, non senza con
traddizioni, sta subentrando 
la volontà di ricercare, con 
pazienza, con tenacia e con 
impegno un punto di incontro 
unitario. 

Parlando poi della grande 
novità che si è venuta a 
creare nel campo del decen
tramento dello Stato con l'ap-

Dopo un'ampia consultazione 

Ordine democratico: 
varato a Prato 

un comitato unitario 
Ne fanno parte le forze politiche, sindacali, 
gli enti locali, le associazioni democratiche 

La fase, a Prato, per la 
costituzione del comitato per 
la difesa dell'ordine democra
tico, è entrata nella parte di 
attuazione concreta. Il varo 
di questo organismo è stato 
dall'ultima riunione del consi
glio nazionale e viene a co
ronare un mese di serrata 
consultazione tra le forze po
litiche democratiche sulle mo
dalità ed 1 fini del comitato, 
nonché dalla sua azione. 

La proposta, avanzata già 
da molto tempo dal nostro 
partito, ha trovato concretez
za tra le forze politiche pra
tesi anche in seguito ad atti 
di terrorismo e di intolleran-
•a politica avvenuti in città, 
la preoccupazione per questo 
stato di cose, che veniva a 
turbare il normale andamen
to dejla vita cittadina, era 
accompagnata dal fatto che 
certi atti rappresentavano 
una assoluta novità per la 
realtà pratese, poiché non si 
erano mai verificati prima. 

La sensazione è che Prato 
sia un ulteriore anello che 
si aggiunge alla catena di 
attentati che fanno parte del 
piano, eversivo contro la de
mocrazia. E' sulla base di 
questi elementi, e di un senso 
di disorientamento verificato
si tra la popolazione, che si 
instaurò tra le forze politiche 
la volontà di costituire un 
« comitato per la difesa dell' 
ordine democratico e delle li
bertà civili» composto dalle 
forze politiche, dell'arco co
stituzionale, dalle confedera
zioni dei lavoratori, dai grup
pi consiliari, dalla giunta mu
nicipali di Prato, dalle am
ministrazioni comunali del 
comprensorio dalle associazio
ni culturali e di categoria. 

Il comitato orienterà la pro
pria attività per favorire il 
collegamento con tutte le 

strutture democratiche al fi
ne di considerare e svilup
pare la partecipazione popo
lare sui grandi temi della 
costruzione di una società giu
sta e libera secondo i princi
pi costituzionali; promuovere 
la ricerca e l'approfondimen
to di fenomeni sociali che 
contraddistinguono la struttu
ra della comunità pratese, 
predisponendo le condizioni 
per obiettive valutazioni e de
mocratiche soluzioni; indivi
duare e registrare eventuali 
condizioni e momenti di pre
carietà democratica, svilup
pando iniziative per concreti 
confronti e necessarie verifi
che. 

Il comitato si prefigge, Inol
tre, di realizzare con oppor
tune procedure un collega
mento con le forze dell'ordi
ne e della magistratura, af
finché, nel pieno rispetto del
le proprie competenze, per 
una saldatura di volontà ispi
rata ai principi democratici. 

Inaspettatamente la DC 
con un inspiegabile voltafac
cia si è dissociata dall'ini
ziativa. Il contributo positivo 
dato dalla DC alla fase di 
elaborazione non lasciava tra
sparire questo atteggiamento, 
che contraddice in modo net
to le posizioni che questo par
tito aveva assunto in prece
denza e rispetto agli impegni 
assunti su questo tema dell' 
accordo nazionale program
matico. 

La linea unitaria portata 
dalle altre forze politiche e 
condivisa in un primo tempo 
dalla stessa DC ha procura
to non pochi disagi e imba
razzi tra le fila democristia
ne rispetto ad una posizione 
che fa marcia indietro nei 
confronti delle stesse formu
lazioni di questo partito su 
tale tema. 

La macchina per « scandagliare » il corpo umano 

Molti gli interrogativi 
per il « body scanner » 

fC 

Total Body scanner, scan-
dagliatore del corpo umano: 
un'apparecchiatura costosissi
ma frutto di una tecnologia 
complicata e sofisticata (l'a
zienda produttrice, al solito 
non è italiana ma inglese) 
per guardare dentro, negli an
goli più nascosti del corpo. 
Cosi, per queste caratteristi
che, l'hanno presentata i tec
nici della Emi (la ditta in
glese) e i medici di un isti
tuto privato cittadino. 

Ma, sono in molti a non 
essere d'accordo e a non 
condividere questo ottimismo 
e questo elogio della macchi
na. C'è qualcuno che ne met
te in dubbio l'efficacia e si 
domanda: ma serve davvero? 
E ammesso che serva sono o 
no pericolosi oltre la misura 
i raggi adoperati per farla 
funzionare? E infine si giu
stificano i costi preventivati 
(dalle 130 fino alle 300 mila 
lire per ogni indagine)? -

L'introduzione della Tomo
grafia assiale computerizza
ta (questo il sistema di fun
zionamento del Total Body) 
intanto non rende ormai su
perate le tradizionali indagi
ni radiologiche e scientifiche. 
La macchina inoltre non ri
produce le immagini fedeli de
gli organi interni ma solo le 
temagini di «fette» di or-

C'è poi il problema dell'e
sposizione dei pazienti alle 
radiazioni ionizzanti: .- la 
quantità delle radiazioni al 
paziente dipende dallo spes
sore e dal numero di «fet
te» che si vogliono esplora
re. Inoltre la gestione dello 
apparecchio presuppone la 
presenza di un'equipe interdi
sciplinare a tempo 

Ed infine i costi. La strut
tura da sola costa più di 
mezzo miliardo. Ed anche a 
questo proposito c'è chi la 
considera come un'apparec
chiatura di lusso i cui risul
tati sono sproporzionati ri
spetto alle presuzioni. 

provazione della legge « 382 >. 
l'oiatore ha posto l'accento 
sulla funzione importante che 
potranno rivestire i compren
sori come soggetti di delego. 
Infine ha sottolineato la ne
cessità di rendere più snelle 
le leggi di delega per con
sentire agli enti locali una 
maggiore rapidità nella ge
stione delle deleghe stesse. 

Successivamente è interve
nuto il consigliere de Ivo Bu
tini, il quale Ila fatto proprie 
tutte le istanze e le resisten
ze della parte più retriva del 
suo partito e ha dimostrato 
di non essere riuscito a co
gliere tutte le novità regi
stratisi in questi ultimi tempi 
in campo nazionale (accordo 
programmatico) e in campo 
regionale (positive convergen
ze su molte leggi presentate 
dalla maggioranza nella for
mazione degli indirizzi gene
rali della Regione Toscana). 

L'anziano leader della 
« Battaglia di Toscana » ha 
— come è suo costume — lar
gamente spaziato sui vecchi 
temi della «contrapposizione 
ideale », sulla « distinzione » 
fra maggioranza e opposizio 
ne. su una supposta « incon
ciliabilità •* (esiste un « sol
co» ideale, egli ha detto) 
fra il voto espresso dagli elet
tori democristiani, come se 
i cittadini votassero « contro » 
qualcosa e non invece « per » 
costruire qualcosa; 

Nell'intervento del leader 
de non sono mancate — fra 
un volo pindarico e un al
tro — polemiche sul « model
lo occidentale » e concezioni 
di immobilità, quasi aristote
lica. sui canoni che regolano 
la democrazia parlamentare. 

In sintesi, un discorso mol
to debole, puntellato da os
servazioni e pareri, alcuni dei 
quali a nome del suo partito 
e altri (più numerosi) a ti
tolo personale (spesso non si 
è riuscito a capire se i suoi 
ragionamenti erano diretti al
la maggioranza oppure ai col
leghi del suo gruppo). 

Tutto sommato Butini non 
è riuscito a cogliere il vero 
« nocciolo » della questione, 
che è sostanzialmente politi
co. Egli non ha saputo (o 
voluto) rispondere alla do
manda se le forze democra
tiche, di fronte all'attuale si
tuazione di emergenza che 
attraversa il nostro Paese e. 
nella fattispecie, di fronte agli 
urgenti problemi che nella no
stra Regione attendono una 
soluzione, le forze democrati
che debbano trincerarsi die
tro antichi pregiudizi o deb
bano sforzarsi a creare inci
sive convergenze. 

Per il PSI, l'assessore Leo
ne ha ricordato le caratteri
stiche produttive che il e mo
dello» toscano ha avuto in 
questi ultimi, anni, modello 
che è finito con il ripiegarsi 
su sé stesso, alla ricerca di 
soluzioni difensive, senza te
ner conto dello « storico » 
equilibrato rapporto tra pro
duzione, intermediazione o 
mercati di sbocco. 

Leone ha poi ricordato che 
il documento pluriennale in
dividua 12 progetti che testi
moniano l'adozione di un nuo
vo metodo e la cui ampiezza 
e centralità, rispetto alla fu
tura attività di governo della 
Regione, soddisfano l'imposta
zione data dal PSI per i pro
blemi economici regionali, in 
particolare quelli territoriali 
e di settore che non consento
no ulteriori ritardi. 

Per Biondi (PdUP) un nuo
vo modello di sviluppo della 

Toscana deve perseguire una 
serie di obiettivi che vanno 
individuati in un reale rie
quilibrio territoriale e sociale 
e nella salvaguardia e nel 
potenziamento dell'occupazio
ne degli standards sociali. A 
giudizio di Biondi, questi 
aspetti sono scarsamente pre
senti nel documento program
matico. 

Sospesa l'agitazione >». 

Per TAtaf positivo 
incontro fra giunta 
azienda e sindacati 

Affrontati i problemi dell'organico e dei ser
vizi — Fissata una nuova riunione per venerdì 

Si aggrava 

la situazione 

alla « Nuova 

Medicea » 
La situazione alle confe

zioni « Nuova Medicea » si è 
ulteriormente aggravata e i 
lavoratori, oltre al posto di 
lavoro, rischiano di perdere 
diversi mesi di cassa integra
zione. Infatti gli impegni pre
si dalla direzione aziendale. 
vengono sistematicamente i-
gnorati, così: come le pio-
messe di far riprendere il la
voro agli 80 dipendenti dell'a
zienda. 

I lavoratori riuniti ieri in 
assemblea hanno deciso di 
mettere così in piedi alcune i-
niziative di lotta. 

I lavoratori dell'ATAF han
no sospeso lo stato di agita
zione dopo l'incontro avvenu
to in Palazzo Vecchio fra la 
giunta (rappresentata dal 
sindaco e dagli assessori ai 
trasporti ed al personale) 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione dell'a
zienda. la federazione sinda
cale provinciale, la federazio
ne sindacale di categoria ed 
il consiglio unitario di azien
da. 

A conclusione dell'incontro 
è stato approvato un docu
mento nel quale. doiM) aver 
permesso che l'amministra
zione comunale e l'azienda si 
impegnano a garantire il ri
spetto dei diritti contrattuali 
dei lavoratori, si rivela che 
l'inadeguatezza dell'organico, 
di fronte alle disposizioni le
gislative vigenti, può rendere 
complessa e difficile la rea
lizzazione di tale obiettivo 
che, in ogni caso non sarà 
perseguito attraverso una ri 
dazione indiscriminata dei 
servizi, ma. anzi, con una 
concreta iniziativa volta, in 
tempi brevi, alla ristruttura
zione ed al potenziamento del 
servizio. 

Nel documento si stabilisce 
quindi di proseguire la di
scussione per definire nel 
merito una serie di problemi 
specifici fra i quali: l'assun
zione di personale attingendo 

alla graduatoria tuttora aper
ta; l'immediato approntamen
to di un nuovo concorso per 
autisti allo scopo di far fron
te ai normali programmi di 
servizio; la istituzione di ul
teriori corsie preferenziali: 
l'allargamento della « zona 
blu». 

Si prevedono anche una se
rie dì provvedimenti tecnici 
in materia di traffico e viabi
lità come il controllo dei di
vieti di sosta, la sincronizza
zione dei semafori e così via. 
Si procederà anche alla revi
sione dei percorsi di alcune 
linee ed all'esame più attento 
della distribuzione dei servizi 
nelle varie stagioni e nell'ar
co della giornata: alla indivi
duazione delle aree per la 
costruzione, in tempi brevi, 
di nuovi depositi: alla rimo
zione degli ostacoli che anco
ra si frappongono al definiti
vo decollo del consorzio in
tercomunale dei trasporti ed 
all'esame dei problemi relati
vi la mobilità del personale 
fra le varie aziende munici
palizzate. 

Nel documento si conclude 
quindi concordando di stabi
lire i tempi di attuazione per 
la realizzazione di questi o-
biettivi e si stabilisce che ve 
nerdì 29 luglio avrà luogo il 
primo incontro per prosegui
re la discussione 

Sollevate dal «libro bianco» di sette docenti 

Chiude frale polemiche 
l'anno ad Architettura 

Il Senato accademico in blocco afferma di condividere la linea politica 
del rettore - Il professor Fermili: «Troppi sembra e troppi forse...» 

Documento dell'esecutivo provinciale 

Tariffe pubbliche: 
critiche della Cisl 

11 problema dell'adeguamento delle tariffe pubbliche ri
torna alla ribalta, attraverso un documento approvato dall' 
esecutivo provinciale della CISL. 

Come ò noto il consiglio comunale nella sua ultima seduta 
ha approvato, dopo un'ampia consultazione, gli aumenti ta
riffari che scatteranno dal prossimo ottobre. Ai provvedimenti 
hanno dato voto favorevole i gruppi consiliari del PCI e PSI. 
PRI, PSDI e PLI. Contrario è stato il parere del rappre
sentante di Democrazia proletaria, mentre la DC ha dato 
voto contrario agli aumenti per acqua e ASNU e astenendosi 
per l'ATAF. 

L'esecutivo provinciale della CISL a questo punto si è 
espresso ufficialmente con un documento critico, sia sulle 
questioni di metodo che di contenuto. La CISL afferma nella 
nota che il movimento sindacale sarebbe stato escluso « com
pletamente da una seria trattativa sul problema delle tariffe ». 
Di conseguenza * l'esecutivo ritiene di dover esprimere il 
il più netto dissenso sul metodo seguito dalla Giunta », che 
« tende di fatto a ricondurre i rapporti istituzioni-movimento 
sindacale in una logica di subalternità che da tempo i lavo
ratori e il movimento sindacale hanno definitivamente re
spinto ». 

L'esecutivo della CISL ritiene che le recenti deliberazioni 
prese dal consiglio comunale non accolgano neppure in mini
ma misura le richieste della federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. esposte in un documento del 12 aprile scorso, ma afferma 
anche « che per il momento non è stato possibile assumere 
una posizione unitaria della federazione stessa ». 

Il documento termina con l'invito a riaprire su questi 
problemi il dibattito nelle strutture di base, fino alla convo
cazione del direttivo CGIL C1SLUIL. 

Autore dell'insano gesto un uomo che aveva già dato segni di follia 

UCCIDE LA MOGLIE SPACCANDOLE 
LA TESTA CON UN SOPRAMMOBILE 

All'origine della tragedia la convinzione dell'uomo di essere tradito - L'uxoricida ha tentato 
il suicidio gettandosi dalla finestra - Tre anni fa era stato colto da un analogo raptus omicida 

Dramma della gelosia ieri 
mattina a Fucecchio. Un mu
ratore di 45 anni, Giovanni 
Guglielmi, ha ucciso in un 
raptus di follia la moglie, 
Diva Catastini, di 42 anni, col
pendola ripetutamente alla 
testa con un soprammobile, 
ricavato dalla radice di un 
albero. 

Già da due notti sembra 
che jl Guglielmi non dormis
se ed era convinto che la 
moglie lo tradisse. Questo 
pensiero fisso, che non sem
bra fosse suffragato da nes
sun dato obiettivo, girava or
mai nella mente malata del
l'uomo da diversi giorni. Ieri 
mattina, poco prima delle tre, 
è scoppiata improvvisa la tra
gedia. 

I due coniugi dormivano in 
una stanza della palazzina 
che sorge nella frazione di 
Ponte a Cappiano in via Ro-
mana-Lucchese al 418, men
tre ia figlia di 20 anni e il 
figlio di 9 dormivano in ca
mere separate. Giovanni Gu
glielmi si è alzato e si è ar
mato di un soprammobile e 
con ferocia e determinazio
ne ha colpito la moglie che 
gli dormiva accanto. 

II Guglielmi, dopo aver 
compiuto il drammatico ge
sto, ha cercato di suicidarsi 
lanciandosi dalla finestra del
la camera, collocata al pri
mo piano della abitazione. 
L'uomo comunque non è riu
scito nel suo intento, ha bat
tuto il viso per terra e si è 
procurato soltanto alcune 
escoriazioni alle gambe. I me
dici hanno emesso nei suoi 

Sorpreso mentre consegnava una dose di eroina-sugar 

Un giovane condannato 
a sedici mesi per droga 
Sorpreso in piazza della Re

pubblica mentre consegnava 
una dose di eroina. Massimo 
Bagni. 20 anni, piazza Dalma
zia 20, tentò di disfarsi di 
un'altra dose gettandola in 
una cassetta del Bar Donni-
ni, ma il gesto non sfuggi a-
gli agenti e il giovane ieri 
mattina è comparso in Tri
bunale Giudicato per diret
tissima è stato condannato a 1 
anno e 4 mesi di reclusione 
e a 75 mila lire di multa. 

L'imputato ha dichiarato 
di aver iniziato a drogarsi 
dopo la separazione dalla mo
glie. La droga l'aveva acqui
stata a Milano e trovandosi 

Tre arresti per la rapina 
all'albergo « Autostrada » 

Gli autori della rapina di 
notte dell'albergo Autostrada 
sono stati arrestati: sono 
Domenico GugHucoello, 24 an
ni da Cogitano di Salerno, 
abitante a Scandicci in via 
del Botteghino 133, conosciu
to come «Sandokan», Rober
to Pongiluppi, 21 anni, via 
Torta 4 e Mariano Di Plello, 
da Torre del Greco, domici
liato a Scandicci in via del 
Botteghino 133. Un . quarto 

complice già identificato dal
la squadra mobile si è reso 
Irreperibile. 

Come si ricorderà tre gio
vani di cui uno armato di 
coltello aggredirono il por
tiere Mario Berruti il quale 
dopo essere stato immobiliz-
lato venne rapinato di 160 
mila lire che teneva custodi
te in un cassetto; i rapina
tori fuggirono poi « bordo 
di un'auto 

senza denaro aveva deciso di 
venderla per poter mandare 
in vacanza il figlioletto. Delle 
410 mila lire che la polizia 
gli trovò in tasca il Tribuna
le ha disposto il sequestro so
lo di 200 mila: il provento 
della vendita della droga. 

Il vigile giurato Retro Bon-
chi. 34 anni, abitamte a Reg-
geilo, è finito invece sul ban- i 
co degli imputati per aver mi
nacciato un ufficiale giudizia
rio, Alfredo Parisi, della pre- I 
tura di Pontassieve. Il Parisi j 
la mattina del 18 luglio noti
ficò al vigile l'ordinanza di I 
sfratto del pretore. Ma Pie
tro Bonchi reagì impugnando t 
il fucile, calibro 7.65 che so- j 
migliava a un mitra. j 

L'ufficiale giudiziario de- ! 
nunciò l'accaduto ai carabi
nieri, ripresentandosi una se- | 
conda volta in casa del vi- : 
gilè. Venne nuovamente mi- j 
nacciato e questa volta il | 
Bonchi aveva una P.38. la pi
stola che portava durante il 
servizio di guardia notturna. 
Il Tribunale ha condannato il 
Bonchi a 1 anno di reclusio
ne e 200 mila tire di multa 
per detenzione illegale di un 
fucile, minacce e violenze. 

L'imputato che ha sei figli 
aveva chiesto una proioga di 
cinque giorni per poter siste
mare Ut sua famiglia in un* 
altra abitazione. 

confronti una prognosi di 7 
giorni. 

Le urla della vittima ave
vano svegliato di soprassalto 
i figli della coppia. La figlia 
maggiore si è precipitata nel
la camera dei genitori e si 
è trovata di fronte alla ma
dre riversa sul letto in un 
lago di sangue. La ragazza 
impaurita è corsa fuori ed è 
andata a chiamare gli zii che 
abitano poco distante. 

Ai primi soccorritori, tra 
cui una guardia giurata che 
si trovava a transitare nei 
paraggi e che aveva udito 
le grida di aiuto, le condizio
ni di Diva Catastini sono ap
parse subito estremamente 
gravi. La donna è stata pri
ma condotta all'ospedale di 
Fucecchio dopodiché è stata 
avviata al reparto neurochi
rurgico di Pisa, dove pur
troppo è giunta cadavere. 

Frattanto i carabinieri, agli 
ordini del capitano Orsi, giun
ti sul luogo della tragedia 
provvedevano ad avvertire ì 
vigili urbani di Fucecchio af
finché prelevassero il Gugliel
mi che ormai si era calma
to, per condurlo al pronto 
soccorso dell'ospedale psichia
trico di Firenze. L'uomo du
rante tutto il trasferimento a 
Firenze ha continuato a ripe
tere che la moglie lo tradi
va e che finalmente era riu
scito a vendicarsi. 

Nei confronti del Guglielmi 
l'autorità giudiziaria ha emes
so un ordine di arresto per 
omicidio volontario. L'uxori
cida pertanto, constatate dai 
medici dell'ospedale psichia
trico fiorentino le sue preca
rie condizioni psichiche, è 
stato associato all'ospedale 
psichiatrico giudiziario di 
Montelupo Fiorentino. 

Sembra che già tre anni or 
sono Giovanni Guglielmi sia 
stato protagonista di un ana
logo raptus di follia. In quella 
occasione dopo aver imbrac
ciato un fucile da caccia mi
nacciò di uccidere chiunque 
vi giungesse a tiro. Fortuna
tamente in quella occasione si 
riusci a calmarlo e a di
sarmarlo. 

In seguito a questo episo
dio fu ricoverato presso l'ospe
dale psichiatrico di Lucca. Ri
tornato a casa sembrava or
mai guarito. Ieri mattina im
provvisamente è scoppiata 
nuovamente la follia e nes
suno è riuscito a fermarlo. 

La disgrazia è avvenuta in Borgo Ognissanti 

Travolto e ucciso 
bimbo di IO anni 

Il piccolo, Sante Scimone, è stato investito violentemente da un autocarro • L'auti
sta dell'automezzo non è stato in grado di spiegare la meccanica dell'incidente 

Un ragazzo di dieci anni. 
Santo Scimone. abitante in 
piazza Santa Maria Novella 
23 è stato ucciso da un auto
carro mentre attraversava la 
strada. E' morto sul colpo. 
Vana è stata la corsa dispe
rata verso l'ospedale di San 
Giovanni di Dio: il medico 
non ha potuto fare altro che 
constatarne il decesso. 

Il bambino ieri pomeriggio 
verso le 15,40. assieme al
la sorella Agatuccia di 8 an
ni. percorreva via Borgognis-
santi per raggiungere la ma

dre Giuseppa Gulisano, che si 
trova presso una lavanderia 
di via Palazzuolo. I due ra
gazzi avevano compiuto una 
commissione presso un nego
zio di Borgognissanti e aveva
no comprato un gelato. Giun
to all'angolo di via Maso Fi-
niguerra il ragazzo ha attra
versato la strada proprio 
mentre sopraggiungeva l'au
tocarro condotto da Enzo Cap
pelli. 48 anni dipendente del
la ditta Bianchi. Il bambino è 
stato investito in pieno e sca

raventato distante di alcuni 
metri. 

Vani tutti i tentativi di soc
corso. Sul posto si sono re
cati i vigili urbani che hanno 
inviato al sostituto procurato
re della Repubblica Tindari 
Baglionì un rapporto. 

Il conducente ha rispettato 
lo stop? Il bambino attraver
sava sulle strisce? Sono que
sti gli interrogativi ai quali 
risponderanno i vigili. Il ca
mionista non è stato in gra
do di precisare come si sia 
svolto il tragico incidente 

Nuovamente aggiornate le consultazioni 

Braccianti: la trattativa 
è ancora a un punto morto 

RICORDO 
Nel settimo anniversario deità 

• morte del compagno Masino Mar-
I radi di Empoli i fratelli e le so-
I relle nel ricordarlo a quanti lo co-
I nobbero e gli vollero bene, sotto-
j scrivono lire 10 mila per l'Unità. 

Ancora una fumata nera 
per il contratto di lavoro dei 
63.000 braccianti della pro
vincia fiorentina. Le tratta
tive, riprese ieri, sono state 
nuovamente aggiornate a ve
nerdì. Vediamo il perché. 

La Confagricoltura è par 
tita all'attacco sul problema 
dell'orario di lavoro, con una 
posizione che porterebbe ad 
dirittura al peggioramento 
della normativa stabilita da: 
contratto nazionale. Ha igno 
rato la posizione del sindaca 
to per una maggiore flessi
bilità dell'orario e si è atte
stata su una trincea chiara 
mente provocatoria. 

cabile, quello dell'accordo na
zionale ». 

Il pericolo di una nuova cla
morosa rottura era quindi nel
l'aria. ma sono intervenuti 

hanno cominciato, piano pia
no, a cadere. Qui in Toscana 
e in particolare a Firenze 
sembra di essere in un altro 
pianeta. Le provocazioni si 

due fatti nuovi: la Coldiretti i succedono una dietro l'altra: 
e l'Alleanza contadini hanno { la settimana scorsa si arrivò 
preso chiaramente le distan- ! a proporre un aumento sa-
ze dalla Confagricoltura la ; lariale di 5.000 lire mensili, 
quale, a sua volta, ha chie- ! oggi si tenta di stravolgere 
sto dieci minuti di sospen- j l'orario di lavoro. Tutto ciò 
sione delle trattative. dopo quasi 100 ore di scio-

Alla fine della pausa di ri- | pero, l'occupazione della se
de della Confagricoltura. flessione l'associazione degli 

agrari ha proposto di aggior
nare il discorso a venerdì 
pomeriggio. 

Quasi dappertutto nelle 50 
; province in cui e stata aper-

«Noi eravamo andati per ta la vertenza per il rinno- | 
discutere anche questo prò- vo dei contratti integrativi. la i 
blema — affermano alla Fé- battaglia non è stata facile. I 
derbraccianti — ma a tutto Al Nord, al Centro e al Sud 
c'è un limite, un tetto invali- i le « roccaforti » degli agrari ! 

Ma dove vuole arrivare la 
Confagricoltura fiorentina? Si 
punta allo sfascio, allo scon
tro frontale, al tanto peggio. 
tanto meglio. Questi signori 
non si sono ancora accorti di 
essere rimasti soli, di ave
re il vuoto intorno. Sarebbe 
ora che aprissero gli occhi. 

« 11 Senato accademico a 
conclusione della discussione 
sulla situazione dell'Ateneo, 
anche alla luce del documen
to elaborato da alcuni colle
glli sulla situazione nella fa
coltà di architettura, ricorda 
che la linea politica seguita 
in questo ultimo anno dal
l'Università di Firenze, e per 
essa dal Rettore, è frutto di 
una dialettica sviluppatasi 
negli organi accademici e ve
rificata costantemente con gli 
organi competenti e le am
ministrazioni locali, e ne ri
vendica pertanto la propria 
responsabilità ». 

Così il senato accademico è 
sceso in camoo nella polemi
ca suscitato dalla pubblica
zione del « libro bianco » di 7 
professori di diverse facoltà 
fiorentine sulla situazione nd 
Architettura in questo ultimo 
anno accademico. 

Il documento (25 cartelle 
scritte a macchina e divise In 
sei capitoli, un'introduzione, 
un'appendice — elenco degli 
allegati — un altro centinaio 
di pagine contenenti articoli 
di giornali, documenti, lette
re. volantini, verbali) è .sta
to sottoscritto dai professor: 
Elio Conti, ordinario di sto 
ria medioevale. Piero Manga
ni, straordinario di strutture 
algebriche. Paolo Manselll. 
professore incaricato di ana
lisi matematica. Stefano Pa-
vei Fontana professore inca
ricato di istituzioni matema
tiche superiori. Carlo Pucci. 
ordinario di istituzioni analisi 
superiore, Giuseppe Toniassl-
ni. ordinario di geometria. 
Roberto Vivarelli, ordinario 
di storia Contemporanea. 

I sette docenti hanno elen
cato episodio dopo episodio i 
punti salienti dell'anno più 
caldo della facoltà di archi
tettura prendendo in esame il 
perìodo compreso tra il lu
glio del '76 e il maggio del 
*77. Nel primo capitolo hanno 
raccolto la documentazione 
riguardante le interruzioni di 
lezioni e di esami; nel secon
do le minacce e le violenze 
contro i docenti; nel terzo 
hanno trattato della organiz
zazione della violenza fatta 
risalire al Comitato di agita
zione di architettura; nel 
quarto hanno parlato dell'ir
regolare svolgimento dell'at
tività didattica . 

Nei due capitoli successivi 
i sette professori universitari 
fiorentini hanno tentato di 
individuare le responsabilità 
delle irregolarità e delle vio 
lenze dedicando un capitolo 
alle >< posizioni assunte dai 
presìdi di architettura » (gli 
ultimi tre: Bardazzi. Cetica e 
Cardini, tutt'ora in carica an
che se momentaneamente 
sostituito per malattia dal 
professor Klaus Koenig) ed 
uno alle *< posizioni assunte 
dai rettori dell'Università di 
Firenze» (fino all'ottobre del 
"76 il professor Parenti e dal
l'ottobre fino ad oggi il pro
fessor Enzo Ferroni). 

Secondo i sette docenti la 
presidenza di architettura ed 
i rettorati « non sembrano 
privi di responsabilità in re
lazione ai fatti indicati ». 
«Troppi sembra e troppi "-
forse" e poche cose sicure — 
diceva ieri mattina il rettore 
professor Ferroni. 

Per fugare ogni dubbio e 
per troncare sul nascere 
qualsiasi strumentalizzazione 
sul documento dei sette il 
rettore ha deciso di chiedere 
un'ispezione al ministero. E' 
andato a Roma, ha avuto un 
colloquio con Malfatti ed ieri 
mattina, a Senato accademico 
riunito, poco prima delle 2 
del pomeriggio è arrivata la 
delegazione dei tre ispettori. 

Per un momento il rettore 
ha abbandonato i lavori del 
Senato per ricevere gli inviati 
del ministero e per mettersi 
a loro completa disposizione. 
Poi è tornato nella sala delle 
riunioni dove si stava met
tendo a punto il documento 
poi votato dalla unanimità 
dei presidi delle facoltà del
l'ateneo fiorentino. 

Si è astenuto il rettore che 
per correttezza e delicatezza 
non ha voluto votare una 
mozione in cui si parlava 
della sua persona. Il Senato 
in blocco ha preso le difese 
del professor Ferroni ricor 
dando a come tutti gli organi 
accademici e soprattutto 11 
rettore abbiano costantemen
te seguito quanto avveniva 
nella facoltà di architettum, 
confortando i colleghi esposti 
alle più svariate provocazioni 
fino ad accompagnare alcuni 
di essi dallo stesso ministero 
della Pubblica Istruzione». 

II rettore ha poi precisato: 
«non è vero che non ho e-
spresso solidarietà nei con
fronti dei docenti matematici 
" sequestrati ". Lo sapete tut
ti: voi giornalisti lo avete an
che scritto. 

Il rettore condivide co
munque l'ispirazione di fon
do del documento dei sette: 
«vogliono dare un contributo 
per riportare la facoltà a li
velli di serietà scientifica e 

j didattica ormai persi da 
tempo. Il problema è che la 
loro posizione può essere 

I strumentalizzata... ». 
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